
 

 

ABBI CURA DI ME  
Adesso chiudi dolcemente gli occhi e stammi ad ascoltare 

Sono solo quattro accordi ed un pugno di parole 

Più che perle di saggezza sono sassi di miniera 

Che ho scavato a fondo a mani nude in una vita intera 

Non cercare un senso a tutto perché tutto ha senso 

Anche in un chicco di grano si nasconde l’universo 

Perché la natura è un libro di parole misteriose 

Dove niente è più grande delle piccole cose 

È il fiore tra l’asfalto lo spettacolo del firmamento 

È l’orchestra delle foglie che vibrano al vento 

È la legna che brucia che scalda e torna cenere 

La vita è l’unico miracolo a cui non puoi non credere 

Perché tutto è un miracolo tutto quello che vedi 

E non esiste un altro giorno che sia uguale a ieri 

Tu allora vivilo adesso come se fosse l’ultimo 

E dai valore ad ogni singolo attimo 

 

Ti immagini se cominciassimo a volare 

Tra le montagne e il mare 

Dimmi dove vorresti andare 

Abbracciami se avrò paura di cadere 

Che siamo in equilibrio 

Sulla parola insieme 

Abbi cura di me 

Abbi cura di me 

 

Parrocchia dei Santi Gervasio e Protasio, martiri 
 
 

DOMENICA DELLE PALME - 5 APRILE  
 

Anche in un chicco di grano 

si nasconde l’universo 

Ci raccogliamo nel silenzio, ci svuotiamo da tutti i nostri pensieri  

con questa canzone di Simone Cristicchi  ABBI CURA DI ME 

https://www.youtube.com/watch?v=0o6zza76pDg  

https://www.youtube.com/watch?v=0o6zza76pDg


 

 

Il tempo ti cambia fuori, l’amore ti cambia dentro 

Basta mettersi al fianco invece di stare al centro 

L’amore è l’unica strada, è l’unico motore 

È la scintilla divina che custodisci nel cuore 

Tu non cercare la felicità semmai proteggila 

È solo luce che brilla sull’altra faccia di una lacrima 

È una manciata di semi che lasci alle spalle 

Come crisalidi che diventeranno farfalle 

Ognuno combatte la propria battaglia 

Tu arrenditi a tutto, non giudicare chi sbaglia 

Perdona chi ti ha ferito, abbraccialo adesso 

Perché l’impresa più grande è perdonare se stesso 

Attraversa il tuo dolore arrivaci fino in fondo 

Anche se sarà pesante come sollevare il mondo 

E ti accorgerai che il tunnel è soltanto un ponte 

E ti basta solo un passo per andare oltre 

 

Ti immagini se cominciassimo a volare 

Tra le montagne e il mare 

Dimmi dove vorresti andare 

Abbracciami se avrai paura di cadere 

Che nonostante tutto 

Noi siamo ancora insieme 

Abbi cura di me qualunque strada sceglierai, amore 

Abbi cura di me 

Abbi cura di me 

Che tutto è così fragile 
 

Adesso apri lentamente gli occhi e stammi vicino 

Perché mi trema la voce come se fossi un bambino 

Ma fino all’ultimo giorno in cui potrò respirare 

Tu stringimi forte e non lasciarmi andare. 

Abbi cura di me 



 

 

PER CHIEDERE L’ASCOLTO DEL CUORENELLA MEMORIA 
DELL’INGRESSO DI GESU’ A GERUSALEMME 

 

  METTERE AL CENTRO UNA PICCOLA PIANTINA 

Signore, noi oggi non possiamo uscire  
e vivere una sfilata di festa memoriale del corteo profetico  

che Gesù ha offerto a Gerusalemme. 
 
Oggi Signore ti facciamo spazio  

e accogliamo nella nostra casa 
per entrare in questo tempo di Pasqua con Te. 
 
Mettiamo davanti a noi questa piccola e fragile piccola pianta: 
ci ricorda i rami presi quel giorno per acclamare Gesù  

re umile e mite di nuova umanità. 
Questa piccola pianta ci rimanda al dono di tutto il creato, 
ci ricorda o Dio la tua alleanza con tutta la creazione. 

 
Ogni creatura o Dio è segnata dalla tua impronta 
ogni cosa rivela  
un raggio della tua invisibile bellezza. 
 
Noi stiamo conoscendo giorni difficili: 

la distorsione di un piccolo virus ci mette davanti 
alle nostre violenze, distorsioni, incomprensioni della vita. 
Questa Quaresima è per noi un tempo di prova: 
ci siamo sentiti rivolgere la domanda che nella scrittura sempre  
risuona: Adamo, uomo dove sei? Dove è il tuo cuore? 
 
La tua Parola ci illumini Signore:  

nella tua Pasqua tu apri a noi il dono di condividere  
i Tuoi giorni difficili 
fa che entrando nella libertà di Gesù che si fa dono d’amore  
fino alla fine anche noi maturiamo il respiro del Suo spirito 
per rinnovare ogni nostro legame di vita.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 



 

 
Abbiamo un grande dono: 
condividere  la lettura del Vangelo della Passione  
nella nostra famiglia 
 
Possiamo leggere alternati, almeno a in 3: 
 chi  è il narratore che collega i passaggi 
 Chi da voce alla parola di Gesù 
 Chi da la voce a tutti gli altri…  

( si può fare anche tutti insieme gli altri  
non  già impegnati…)  

 
Dividete voi le parti…. 
 
Ci fermeremo per  
tre volte per lasciare che la scrittura  
diventi Parola che arriva la cuore.  
 
Apriamo l’ascolto di lettura condivisa 
nel canto  delle parole di Isaia  
   COME LA PIOGGIA E LA NEVE 

https://www.youtube.com/watch?v=W6w_s9rYI0g  

Come la pioggia e la neve 

scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare 

e far germogliare la terra. 

COSÌ OGNI MIA PAROLA 

NON RITORNERÀ A ME 

SENZA OPERARE 

QUANTO DESIDERO 

SENZA AVER COMPIUTO 

CIÒ PER CUI L’AVEVO MANDATA, 

OGNI MIA PAROLA 

OGNI MIA PAROLA 

https://www.youtube.com/watch?v=W6w_s9rYI0g


 

 

 



 

 



 

 



 

 

Gesù conosce l’incomprensione, l’abbandono,  

il tradimento di colui che Lui continua a chiamare amico. 
 

Anche se arriva la tempesta, il suo cuore  

e la sua libertà profonda abitano il cuore del Padre 

e resta pieno di fiducia nella via dell’amore 

nonostante la violenza. Nel salmo 23 condividiamo  

una briciola della fiducia di Gesù. 



 

 

________ RIPRENDIAMO LA LETTURA CONDIVISA... 

       SALMO 23  (alternati) 

Tu stai con me, io sono contento 

Tu il mio pastore, io il tuo agnellino - 
 

Mi porti nei prati più verdi 
A bere dove I'acqua è più buona 

Per sentieri dove dolce è il cammino - 

 
Se poi I'erba nei prati finisce 

Se il deserto si fa più vicino 
 

Se I'acqua interrompe la corsa - 
Se il buio perde il sentiero 

Io non tremo, tu sei con me 

 
Mi metti alla prova 

Ma mi fai anche coraggio - 
 

Tu conosci la strada nel buio 

Mi conduci fino a casa 
 

Per me spalanchi le porte 
E chi mi vuole male, Io chiudi fuori - 

 
La tua tavola è festa per me 

Mi riempi il bicchiere di gioia - 

 
I giorni vengono, i giorni vanno 

Fammi stare nella tua casa - 
 

I giorni vanno, i giorni vengono 

Io sto con te 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

A Gesù viene preferito Barabba,  

uomo che ha scelto di servire i fasi dei  

della violenza, del potere e della morte. 

Gesù prende su di sé la croce caricata su di lui 

dall’incapacità ad amare degli uomini,  

a vivere pienamente la vita. 

In questa pagina di diario di una donna ebrea 

morta nei campi di concentramento risuona il donarsi di Gesù. 



 

 Mio Dio, 
prendimi per mano, ti seguirò, 
non farò troppa resistenza. 

  

Non mi sottrarrò 
a nessuna delle cose 
che mi verranno addosso in questa vita,  
cercherò di accettare tutto e nel modo migliore. 
 
II calore e la sicurezza mi piacciono, 
ma non mi ribellerò  
se mi toccherà stare al freddo,  
purché tu mi tenga per mano. 

 
Andrò dappertutto allora, 
e cercherò di non avere paura,  
cercherò di irraggiare un po' di quell'amore, 
di quel vero amore per gli uomini  
che tu mi hai donato  
e che mi porto dentro. 

Etty Hillesum, Diario 

________ RIPRENDIAMO LA LETTURA CONDIVISA... 



 

 



 

 

Possiamo e pregare il ritornello 

ADORIAMO LA TUA CROCE 

LA TUA CROCE 

O SIGNORE 

SALVA NOS  

PER CRUCEM TUAM 

SALVA NOS  

SALVA NOS 
sul sito della Parrocchia 



 

 



 

 UN POSTO SPECIALE IN CASA 

PER IL CROCIFISSO  

IN QUESTA SETTIMANA 

 

Concludiamo la lettura della passione  

con un gesto: 

collocare il crocifisso  

nel posto speciale che abbiamo scelto 

e accanto mettere anche  

la piccola pianta. 

 

Possiamo e pregare il ritornello 

ADORIAMO LA TUA CROCE 

LA TUA CROCE O SIGNORE 

SALVA NOS PER CRUCEM TUAM 

SALVA NOS SALVA NOS 
 

sul sito della Parrocchia 

 

 

Alle 11.30 con chi vuole 

ci colleghiamo sul canale facebook 

ORATORIO SAN GERVASIO 

per concludere insieme 

la messa delle Palme. 
 

 

 

Buon cammino pasquale a tutti! 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 


